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S. CIRILLO DI GERUSALEMME, VESCOVO E DOTTORE DELLA CHIESA 
 
Dal Vangelo di Gesù Cristo secondo Giovanni 8,1-11. 
 
In quel tempo, Gesù si avviò verso il monte degli Ulivi. 
Ma all'alba si recò di nuovo nel tempio e tutto il popolo andava da lui ed egli, sedutosi, li 
ammaestrava. 
Allora gli scribi e i farisei gli conducono una donna sorpresa in adulterio e, postala nel 
mezzo, 
gli dicono: «Maestro, questa donna è stata sorpresa in flagrante adulterio. 
Ora Mosè, nella Legge, ci ha comandato di lapidare donne come questa. Tu che ne dici?». 
Questo dicevano per metterlo alla prova e per avere di che accusarlo. Ma Gesù, chinatosi, 
si mise a scrivere col dito per terra. 
E siccome insistevano nell'interrogarlo, alzò il capo e disse loro: «Chi di voi è senza 
peccato, scagli per primo la pietra contro di lei». 
E chinatosi di nuovo, scriveva per terra. 
Ma quelli, udito ciò, se ne andarono uno per uno, cominciando dai più anziani fino agli 
ultimi. Rimase solo Gesù con la donna là in mezzo. 
Alzatosi allora Gesù le disse: «Donna, dove sono? Nessuno ti ha condannata?». 
Ed essa rispose: «Nessuno, Signore». E Gesù le disse: «Neanch'io ti condanno; và e 
d'ora in poi non peccare più». Parola del Signore     
 
MEDITAZIONE 
San Giovanni Paolo II (1920-2005) 
papa 
Enciclica “Dives in misericordia”, § 2 
"Chi di voi è senza peccato, scagli per primo la pietra contro di lei" 
«Dio nessuno l'ha mai visto», scrive san Giovanni per dar maggior rilievo alla verità secondo 
cui «proprio il Figlio unigenito, che è nel seno del Padre, lui lo ha rivelato» (Gv 1, 18).... 
Rivelata in Cristo, la verità intorno a Dio «Padre delle misericordie» (2 Cor 1, 3) ci consente 
di «vederlo» particolarmente vicino all'uomo, soprattutto quando questi soffre, quando viene 
minacciato nel nucleo stesso della sua esistenza e della sua dignità. Ed è per questo che, 
nell'odierna situazione della Chiesa e del mondo, molti uomini e molti ambienti guidati da un 
vivo senso di fede si rivolgono, direi, quasi spontaneamente alla misericordia di Dio. Essi 
sono spinti certamente a farlo da Cristo stesso, il quale mediante il suo Spirito opera 
nell'intimo dei cuori umani. Rivelato da lui, infatti, il mistero di Dio «Padre delle misericordie» 
diventa, nel contesto delle odierne minacce contro l'uomo, quasi un singolare appello che 
s'indirizza alla Chiesa. Desidero... accogliere questo appello; desidero attingere all'eterno 
ed insieme, per la sua semplicità e profondità, incomparabile linguaggio della rivelazione e 
della fede, per esprimere proprio con esso ancora una volta dinanzi a Dio ed agli uomini le 
grandi preoccupazioni del nostro tempo. Infatti, la rivelazione e la fede ci insegnano non 
tanto a meditare in astratto il mistero di Dio come «Padre delle misericordie», ma a ricorrere 
a questa stessa misericordia nel nome di Cristo e in unione con lui. Cristo non ha forse detto 
che il nostro Padre, il quale «vede nel segreto» (Mt 6,4), attende, si direbbe, continuamente 
che noi, richiamandoci a lui in ogni necessità, scrutiamo sempre il suo mistero: il mistero del 
Padre e del suo amore? Desidero quindi che queste considerazioni rendano più vicino a 
tutti tale mistero e diventino, nello stesso tempo, un vibrante appello della Chiesa per la 
misericordia di cui l'uomo e il mondo contemporaneo hanno tanto bisogno. E ne hanno 
bisogno anche se sovente non lo sanno.  
 
 


